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Domenica contro il Cesena 

Sorpresa nella Lazio: 
forse rientra 
Re Cecconi! 

Corea-Italia «C 
0-0 a Pyongyang 

(settantamila 
spettatori) 
Dal nostro inviato 

P Y O N G Y A N G . 7 
La tournée della nazionale 

tftmlprofesslonlstl nella Repub
blica Democratica della Corea 
si sta svolgendo sotto i miglio
ri auspici. La comitiva Italiana 
ha ricevuto calorose accoglien
ze da tutta la popolazione: du
rante gli Incontri ufficiali avuti 
dal presidente della Lega se-
mlpro Cestant con I rappresen
tanti del Calcio coreano sono 
• tat i raggiunti importanti ac
cordi per i rapporti sportivi 
t ra I due paesi. 

Oggi poi ha avuto luogo la 
partita ( la prima delle due In 
programma tra la rappresen
tativa « semipro » azzurra e la 
nazionale coreana. Erano pre
senti ben 70 mila persone che 
hanno offerto una cornice In
dimenticabile al match svoltosi 
nello stadio e Morambon ». L'In
contro, molto Interessante ed 
equilibrato (anche se i padroni 
di casa hanno esercitato una 
maggiore pressione) si è chiu
so a reti Inviolate grazie anche 
alle prodezze del portiere Italia
no Recchl (che tra l'altro ha 
parato un rigore ad 1 ' dalla 
f ine) . 

I. C. 

Per lo sci le ultime due prove a Vysoke Tatry 

Se Gros vince domani 
ha la Coppa in tasca 

RE CECCONI è già pronto 
per tornare in squadra? 

L'impegno dell'AICS 
su « sport e cultura » 

Invitati da Carlo Marcucci. 
recentemente nominato respon
sabile dell'ufficio stampa del
l'AICS (Associazione Italiana 
Cultura e Sport), i giornalisti 
romani hanno partecipato ad 
un incontro col Presidente del
la Direzione Nazionale dell'En
te. Enrico Guabello che ha il
lustrato le origini e le funzioni 
dell'AICS. Guabello ha innanzi
tutto ricordato come l'AICS sia 
stata fondata dal compianto 
compagno On. Giacomo Brodo-
lini. Da allora l'AICS ha già 
tenuto quattro congressi, il pri
mo. quello costitutivo, a Roma, 
quando appunto Brodolini indi

cò per l'AICS (allora Associa
zione Italiana Circoli Sportivi) 
la a ricerca di uno spazio più 
ampio nella ricerca dell'uomo 
e della sua maturazione sociale 
attraverso lo sport e la cultu
ra ». Dopo il secondo congres
so. ancora a Roma, e il terzo 
a Viareggio nel 1970. nel no 
vembre scorso a Como ha avu
to luogo il quarto nel quale è 
stata ribadita la linea politica 
propugnata a Viareggio dove 
fu sancito il salto di qualità 
dell'Associazione in direzione di 
un sempre maggiore impegno 
verso iniziative di natura cul
turale. 

Positiva la prova soste
nuta ieri dal centrocam
pista - Roma: ancora in 
dubbio Merini a Verona 

Lazio e Roma sul chi vive e 
non potrebbe essere altrimenti: 
mancano soltanto due giorni agli 
impegni di domenica prossima e I 
due tecnici stanno cercando di ti
rare le somme della preparazione, 
onde poi varare le formazioni. 
Maestrelli e Liedholm sono alle 
prese con diversi problemi. Squa-
liticato Martini, Indisponlbile Pe-
trelli che, pur avendo scontato la 
squalifica, è ancora irrecuperabile 
per I postumi dell'infortunio di 
Genova, le Indicazioni scaturite dal
l'incontro « Under 23 > col Napoli, 
di mercoledì scorso, parevano pen
dere a favore del rientro contro II 
Cesena di Manservlsl, dopo 4 mesi 
di assenza dalla prima squadra. 
Rientrando • Uccellino », a ter
zino sarebbe retrocesso Inselvini e 
a mezz'ala destra sarebbe stato 
spostato D'Amico: in prospettiva, 
quindi, una Lazio inedita. 

Ma ieri è venuta la grossa sor
presa. Re Cecconi, che già nella 
mattinata di mercoledì, aveva preso 
parte alla partitella di allenamento 
e che da noi interpellato personal
mente. ci aveva confidato di sen
tirsi abbastanza bene. Ieri ha for
zato con il sinistro. Alla fine tutto 
a posto, e Maestrelli non esclude 
che il forte centrocampista possa 
« bruciare » ! tempi e fare II suo 
rientro addirittura domenica con
tro il Cesena. Rientrando Re Cec
coni, ci sarebbe il solo arretra
mento di Inselvini. Ovvio che Re 
Cecconi non potrà « reggere » per 
tutti i 90 ' . per cui ci sarebbero 
pronti o Borgo o Manservisi. Sulla 
questione delle dichiarazioni di 
D'Amico, rilasciate alla TV, sul 
rigore di Firenze, la società ha 
diramato un comunicato stampa, 
negando che al giocatore sia sta
ta comminata una multa (cosa che 
noi stessi avevamo messo in dub
bio) , ma che non gli è stata nep
pure impedita la libertà di espri
mere la sua opinione. Il comuni
cato suona un po' come quel detto 
popolare: è inutile chiudere la stalla 
quando i buoi sono ormai scappati. 

Per la Roma il problema è Mo
rirti. La trasferta dì Verona scotta-
contro i pericolanti veronesi Me
rini avrebbe fatto molto comodo, 
ma non è detto che il giocatore 
non possa essere recuperato all'ut-
timo momento. Non dovesse farcela 
la soluzione per Liedholm è una 
sola: far rientrare terzino Bertini, 
che conosce assai bene l'ex Zigonì, 
avanzando in mediana Negrisolo o 
Rocca, mentre per II resto non vi 
saranno altre novità rispetto el 
vittorioso confronto con il Genoa. 

Nostro servizio 
VYSOKE TATRY. 7 

Il « baraccone » dello sci si 
è trasferito a Vysoke Tatry in 
Cecoslovacchia ove avranno 
luogo le ultime prove valevo
li per la Coppa del mondo: 
oggi è stata la volta dello 
slalom per la coppa femmini
le (vinto dalla tedesca Mitter-
maier ma come si sa la vit
toria finale è da tempo della 
Anne Marie Proell-Moser che 
oggi non ha nemmeno gareg
giato). sabato e domenica si 
svolgeranno le ultime due 
prove maschili, il gigante e lo 
slalom. 

Sono due prove molto at
tese perché spetterà loro il 
compito di assegnare la vit
toria finale: e come si sa lo 
equilibrio è molto, specie do
po la caduta di Gros a Zako-
pane. SI, Pierino continua a 
conservare il primo posto nel
la classifica generale con 157 
punti: gli basterebbe vince
re il « gigante » di sabato per 
arrivare a quota 181 punti 

rendendosi cosi irraggiungi
bile. , 

Ma se Gros non vince sa
bato, possono approfittarne 
gli inseguitori, innanzitutto 
l'austriaco Hlnterseer che è 
a quota 151 punti, a sole sei 
lunghezze da Gros: e poi an
che Thoeni che grazie ai 20 

Capello infortunato: 

frattura del naso 
TORINO. 7 

Il calciatore della Juventus 
Fabio Capello si è fratturato 
il naso in un incidente di gio
co occorsogli nel corso di una 
partitella disputata stamani con
tro le riserve bianconere. Un 
controllo radiografico ha ac
certato che si trattava di una 
frattura che il bianconero è 
fortunatamente riuscito a < ri
durre » da solo toccandosi il 
naso. Soltanto domani, tuttavia. 
i medici potranno stabilire quan
ti giorni saranno necessari al 
calciatore per una guarigione 
completa. 

A Bologna (TV ore 17,30) 

OGGI LA «TRIS » 

Domani si corre 

la Milano-Torino 
MILANO. 7. - Con la Mila

no-Torino di dopodomani, 60/ 
ma edizione, sulla distanza di 
209 chilometri, si aprirà la 
serie della « classicissime > i-
taliane in linea, a carattere 
internazionale. In questa ga
ra. cui parteciperanno tutte le 
squadre italiane, mancherà il 
duello al vertice fra Gimondi e 
Merckx (i due avversari sa
ranno impegnati nello stesso 
giorno nel prologo della Pa
rigi-Nizza). Il resto del cam
po italiano sarà al completo 
e avrà come controparte ago
nistica un valido e nutrito nu
mero di stranieri, come De 
Vlaeminck. Ritter, Gosta Pet-
terson, Van De Bossche. 

Questa settimana la Tris tale 
all'ippodromo bolognese dell'Arco-
vegglo a prometta una corta emo
zionante con I tuoi sedici partenti 
divisi In tre nastri. (TV ore 1 7 , 3 0 ) . 

PREMIO HAVOLINE (handicap 
•d Invito - L. 4 .000 .000 ) ! a me
tri 2100: 1) Cabaret (E. Matteuc-
ci ) ; 2) Parisien (E . Monti ) j 3 ) 
Prosperino (A. Boscaro); 4 ) Pa
tata (V . Boschi) i 5 ) Monta Na-
noi (A. Evangelisti)) 6) Cecchino 
(F. Scardovi); 7 ) Rio d'Oro (L. 
Bechicchi); 8) Tallaro (V . Scato-
l ini ) ; 9 ) Gimml (G . Febbroni)) 
10) Savlgnone (G.C. Baldi): a 
metri 2120: 11) Cabrai (Siv. Mi
lani); 12) Sprint (C. Bosco); 13) 
Speedlng Tara (B. Odesl)) 14) 
Lady B Sharp (T . Catti); 15) Ma
rie Hanover (Ant. Trivellato); a 
metri 2140: 16) Becassine I I I 
( M . Rivara). 

I l pronostico i l presenta aperto, 
ma la « rosa a del favoriti potreb
be etlere racchiusa in questi tei 
cavalli: RIO D'ORO ( 7 ) , G I M M I 
( 9 ) , SAVIGNONE ( 1 0 ) , PARI-
SIEN ( 2 ) , TALLARO (8 ) e BE
CASSINE I I I ( 1 6 ) . 

punti conquistati ieri con il 
secondo posto dietro lo spa
gnolo Ochoa si è rimesso in 
corsa, affiancando il francese 
Collombin al terzo posto • a 
quota 140. Come si vede però 
è soprattutto l'austriaco il ri
vale più pericoloso per Gros 
che ora ' è chiamato ad un 
« test » molto delicato: non 
tanto la sua tenacia e la sua 
bravura sono sotto controllo, 
quanto la sua freddezza ed il 
suo sistema nervoso. Purtrop
po a Zakopane Pierino Gros 
ha perso punti preziosi per 
* strafare », per buttarsi giù 
con eccessiva irruenza: biso
gna vedere dunque se ha mes
so a frutto la lezione o se in
capperà nello stesso errore. 

In fondo non è necessario 
che vinca sabato e chiuda 
subito il discorso: potrebbe 
anche, a seconda delle circo
stanze. limitarsi a fare la sua 
gara su quella degli avversa
ri, per controllarli e adeguar
si alle loro prove. 

Ma poiché c'è tempo per le 
due prove maschili lasciamo 
qui il discorso e passiamo 
piuttosto allo slalom femmi
nile che come abbiamo detto 
è stato vinto dalla tedesca 
Mittermaier. 

Con la vittoria di oggi, la 
ventiquattrenne tedesca del
l'ovest. Rosi Mittarmeir (na
tiva di Reit-im-Winkel), ha 
chiuso brillantemente una 
stagione per lei deludente: 
nella specialità aveva primeg
giato. in coppa, soltanto al-
l'Abetone, nel mese scorso. 

Ma la vittoria finale nello 
slalom speciale del «Trofeo 
Evian > va alla sua conna
zionale. Christa Zechmeister. 
i cui 103 punti acquisiti pri
ma di questa gara, in cui è 
caduta, erano del resto irrag
giungibili per la Mittermeier 
che si è piazzata seconda a 
quota 83 (al terzo posto del
la classifica, la francese, due 
volte campionessa mondiale. 
Fabienne Serrat, fra le « ca
dute » di oggi, con 63 punti). 
Come noto invece la coppa 
del mondo è da tempo già 
aggiudicata alla Proell. 

Oggi - la Mittermaier l'ha 
spuntata per soli sei centesi
mi di secondo sulla fran
cese Daniele Deberbard che 
avrebbe potuto vincere se fos
se stata 'meno esitante al-

' l'inizio della seconda < man* 
che ». La stessa esitazione è 
stata fatale alla Wenzel, men
tre la Mittermaier ha cedu
to qualcosa alle avversarie 
nella « manche » di apertura. 

Al termine, soltanto dician
nove delle > 52 partecipanti 
sono state classificate: unica 
italiana, Sieglinde Zemmer, 
terminata sedicesima con un 
tempo totale di 96"93 (46"39 
più 50"54): Claudia Giordani, 
Cristina Tisot e Patrizia Sior-
paes sono cadute durante la 
prima « manche ». Molto tec
nico il primo percorso, più 
« nervoso » il secondo; pista 
in ottime condizioni, neve ge
lata, temperatura intorno allo 
zero. Tempo e visibilità varia
bili (una spruzzata di neve 
durante la seconda «manche») 
ma senza conseguenze per la 
visibilità. La Coppa del mon
do femminile termina doma
ni con lo slalom gigante, che 
si disputerà sempre sulle ne
vi dei monti Tatras. 

Henry Valle 

Oltre 20 milioni 
di donne praticano 
lo sport in URSS 

MOSCA, 7 
Oltre venti milioni di ra

gazze e di donne ti dedicano 
In URSS all'educazione fisi
ca e allo sport. Soltanto al
le ultime Olimpiadi di Mo
naco, delle cinquanta meda- , 
glie d'oro conquistate dagli 
atleti sovietici 29 sono sta
te ottenute dalle rappresen
tanti del e sesso debole ». 

Attualmente nella rappre
sentativa dell'URSS si conta
no rappresentanti di tutte le 
repubbliche federate, com
prese quelle dove prima del
la rivoluzione la lingua na
zionale non conosceva la 
stessa parola sport. Secon
do I dati statistici, nella 
Russia prerivoluzionarla vi 
erano In tutto 45.000 spor
tivi e tra questi si potevano 
contare appena qualche de
cina di donne. 

Le prime gare femminili 
di grado superiore ebbero 
Inizio In URSS negli anni 
venti; si trattò del campio
nati nazionali di pallaca
nestro, ciclismo, pattinaggio 
e sci, nuoto, tuffo, patti
naggio artistico. 

Gli al loro primo debut
to Internazionale — al cam
pionati europei di atletica 
leggera di Oslo nel 1946 — 
le ragazze sovietiche vin

sero quattro medaglie d'oro. 
Evghenlja Sectnova vinse la 
corsa sul 100 e 200 metri, 
per cui fu Insignita di un 
titolo che non compare nel 
manuali ufficiali: « La più 
veloce gazzella del conti
nente ». 

Nel dopoguerra le sportive 
sovietiche hanno conquistato 
centinaia di titoli e di me
daglie; circa cento sono le 
titolari di medaglie d'oro 
olimpiche. Oggi tutto II mon
do sportivo conosce nomi 
come la patinatrice Irina 
Rodnlna, le aliate Nadezhda 
Clzhova e Faina Melnlk, la 
velocista su ghiaccio Lldlja 
Skobllkova la maestra di ca
nottaggio LJudmlla Plnaeva 
e numerose altre. 

Le sportive sovietiche han
no esercitato una grossa In
fluenza sullo sviluppo della 
presenza femminile nello 
sport mondiale, fornendo rit
mi sostenuti nel migliora
mento del risultati e dando 
vita a nuove specialità spor
tive come ad esemplo la gin
nastica artistica. 

Oggi più di 50.000 donne 
sovietiche sono allenataci, 
Insegnanti o dirigenti di se
zioni di educazione fisica. La 
maggioranza di esse è In 
possesso di titoli di studio 
superiore. 

Oggi a Parigi nasce la Lega europea 

Il basket trema: 
arrivano i «prò » 

Quando la domanda aumen
ta ecco subito nuovi tipi di 
offerta e tentativi vari di or
ganizzare cartelli e « trust ». 
E' una legge ferrea dell'eco
nomia capitalista di merca
to. poco importa se questa 
domanda presenta ancora 
grossi scompensi e gra
vi • squilibri: l'importante è 
razzolare tutto quello che c'è 
di disponibile Domani si ve
drà. 

Oggi tocca al basket. I pa
lazzotti si riempiono e abili 
manager pensano già di or
ganizzare squadre professio
nistiche per dar spettacolo sul 
le piazze d'Italia. La soluzio 
ne sembra vicina. Oggi a Pa
rigi dovrebbe nascere la le
ga professionistica europea. 
La PIBA (Federazione Inter
nazionale del basket) punta 
sul vivo, ha reagito senza 

mezzi termini: espulsioni, 
guerra a oltranza, cavaliet
ti di Frisia davanti al pa-
lazzetti. La paura serpeggia 
e la risposta è irrazionale. 

Il rischio comunque è gros
so: il nostro basket pieno di 
contraddizioni ed incongruen
ze potrebbe anche non resi
stere ' al colpo, " come d'al
tronde potrebbe chiudere bot
tega in poco tempo l'inizia
tiva « prof ». Il problema pe
rò a questo punto non è di 
difendere posizioni di potere, 
tirando in ballo l'etica spor
tiva (da parte di chi poi 
quest'etica ha affossato) ma 
di dimostrare che si intende 
cambiare strada. 

In Italia un dilettante, in 
serie A. non lo si trova nean
che a pagarlo a peso d'oro. 
E allora? No al professio
nismo per difendere il profes

sionismo? Certo quello nazio
nale ha almeno radici. Ma 
il vivalo, come cresce? Il 
mercato del giocatori, come 
funziona? Parliamone ma se
riamente. 

La Lega delle società ha 
visto 11 pericolo e cerca di 
parare la botta a mezza stra
da. Più partite, vivacizzare 1 
campionati. Soluzione tecnici
stica tutta da rispettare: se 
cresce l'interesse, aumentano 
le entrate e magari le paghe 
dei giocatori. Sarà Interes
sante quando fra un po' di 
anni saranno le stesse socie
tà a fare 11 discorso della 
Lega europea. A quel punto 
Coccia tirerà forse le bombe 
a mano, un po' in ritardo 
però. 

Silvio Trevisani 

Ampie prospettive di collaborazione tra la MONTEDISON e la R.D.T. 

Si intensificano i contatti 
fra le due parti per dare 

vita al più presto a 
concrete realizzazioni 

Impiantì forniti dalla TECNIM0NT (Gruppo Montedison) 
ai Paesi del C0MEC0N negli ultimi quindici anni 

L'inizio delle relazioni di
plomatiche tra l'Italia e la 
Repubblica democratica tede
sca risale a poco più di un 
anno fa. Dall'aprile dell'anno 
scorso, inoltre, è operante 
l'accordo decennale, concluso 
a Roma, a livello governativo. 
per una collaborazione econo
mica. industriale e tecnica 
fra ii nostro paese e la RDT. 
Sulla scia di questi due av
venimenti. i contatti e gli 
scambi fra le due nazioni si 
sono rapidamente moltiplicati 
per sfruttare tutte le possi
bilità offerte dal livello di 
sviluppo e dall'efficienza dei 
rispettivi potenziali indù 
striali. 

Rapporti commerciali fra la 
Montedison e la RDT esiste 
vano anche prima dello stabi
limento delle relazioni diplo
matiche. tuttavia è in questo 
nuovo amb:to che si è inse 
rito l'accordo quadro quin
quennale firmato nel settem
bre scorso a Lipsia tra la 
AHB Chemie import-export e 
la Montedison: esso prevede 
un ampio sviluppo di scam 
bio di merci e di brevetti, la 
acquisizione di licenze e Io 
studio di forme di collabora
zione industriale vere e prò 
prie, come la realizzazione 
di produzioni chimiche desti
nate ai fabbisogni della Mon
tedison e della RDT. Alla 
stipulazione dell'accordo ha 
fatto seguito, nel dicembre 
1973. un incontro, avvenuto 
a Berlino, tra una delegazione 
della Montedison. guidata dal 
direttore dei rapporti con 
l'estero della società e il mi 
nistro tedesco dell'Industria 
chimica. Wyschowski, il pri
mo vicemmistro del Commer
cio estero specializzato nei 

rapporti con l'occidente. Beil. 
e il viceministro della Ricerca 
scientifica. Herrmann. In 
quell'occasione sono stati de
finiti i modi e i tempi dello 
sviluppo della collaborazione 
tra la società italiana e la 
AHB Chemie. 

Come è noto, le intese in
ternazionali impiegano qual 
che tempo a dare i loro frutti; 
e. oltre al tempo, richiedono 
continui approfondimenti. Per 
questo motivo, il mese scor
so. il ministro Wyschowski è 
venuto in Italia insieme al 
collega viceministro Herr
mann: entrambi si sono incon
trati. nella sede milanese del
la Montedison. con alti diri
genti della Montedison. della 
Tecnimont e di altre società 
del gruppo Nel corso dei col
loqui la delegazione tedesca 
e quella della società italiana 
hanno, fra l'altro, preso in 
esame la possibilità di colla 
©orazione in merito alla co 
struzione di impianti in paesi 
terzi, individuando inoltre al
cuni temi come possibile og
getto di una ricerca scientifi 
ca comune nei settori della 
chimica organica ed inorga
nica. farmaceutico e dei pro
dotti per l'agricoltura. 

Al termine dell'incontro gh 
alti esponenti governativi te
deschi hanno manifestato il 
des deno di ' visitare alcuni 
impianti e laboratori del grup
po italiano. La delegazione 
ospite si è allora divisa in 
due gruppi: il primo, con a 
capo il ministro Wyschowski. 
si è recato a visitare Io sta 
bilimento petrolchimico di 
Porto Marghera (aofferman 
dosi in particolare ad esami
nare il funzionamento delle 
installazioni per la produzio

ne di cloruro di polivinile e 
di poliuretani), mentre il se
condo, guidato dal vicemini
stro Herrmann. ha raggiunto 
l'istituto di ricerche « Guido 
Donegani > di Novara (dove 
ha potuto conoscere i criteri 
di indagine adottati dai ri
cercatori ed i più importanti 
risultati conseguiti). 

Il prossimo incontro fra le 
delegazioni della Montedison 
e della RDT. a livello di co
mitato di coordinamento, av-

' verrà in aprile, probabilmen 
te a Milano in occasione del
la fiera campionaria: alla fie 
ra di Lipsia, che si inaugura 
oggi, partecipa, invece, una 
folta delegazione di tecnici 
della società italiana, che si 
incontrerà con i rappresen 
tanti delle organizzazioni tec
nico-commerciali della RDT 

L'interscambio commerciale 
tra la Montedison e la RDT 
già da parecchio tempo se
gna un costante incremento 
annuo; tuttavia, nel 1973. an 
che grazie agli accordi a li
vello politico cui si è accen 
nato all'inizio, ha registrato 
un netto balzo in avanti (più 
35 per cento rispetto all'anno 
precedente), facendo intrav 
vedere la possibilità di ana 
loghe prospettive di incremen 
to per il corrente anno. 

Le aree di intesa tra il 
gruppo chimico italiano e le 
organizzazioni tecnico - com
merciali della RDT si stanno 
comunque delineando sempre 
più nettamente. Negli ambien
ti della Montedison si ritiene 
che ben presto i legami con 
questo paese si faranno più 
stretti Cosi come stretti e so
lidi sono i legami esistenti 
tra la società italiana e nu
merosi paesi del Comecon. 

URSS 
Impianti già messi in marcia 
STERLITAMAK 1959 Acetilene ed etilene 

(impianto completo) 

1959 Biossido di titanio 
(impianto completo) 

1958 Rayon Cord per pneumatici 

1959 Anidride meleica 
(impianto completo) 

1960 Ammoniaca (impianto 
completo e catalizzatori) 

SVÉTLOGORSK 1961 Preparazione viscosa 
per rayon 

Etilendiammina 
(impianto completo) 

1963 Ammoniaca 

SUMI 

BALAKOVO 

TAMBOV 

GRODNO 

Impianti in programma 
(Accordo settembre 1973) 
2 impianti di ammoniaca 
1 impianto di urea 
1 impianto di biossido di titanio 
1 impianto di acrilonitrile 
2 impianti di clorofluorometani (algofreni) 

CECOSLOVACCHIA 

STERLITAMAK 1961 

SALA 

SALA 

1957-1959 Gas di sintesi per ossida
zione parziale metano 
(2 impianti) 

1957-1959 Ammoniaca (3 impianti) 

GRODNO 

RUBIESNIJE 

BIERIEZNIK 

LABOLKSK 

CIEBOKSARI 

KIROVAKAN 

POLONIA 

1963 

1963 preparazione di coloranti 
1963 e intermedi 

1963 

1968 Melamina da urea 

TARNOW 1959-'61-'65 Acetilene (3 unità); purifi
cazione gas di sintesi 
(3 impianti) 

Impianti 
in corso di consegna 
FERGANA 

GURIEV 

1972 Triacetato di cellulosa 

1972 Polipropilene isotattico 

ROMANIA 
TIRGO MURES 

BRAILA 
BRAZI 

UNGHERIA 
BERENTE 

1965 Purificazione gas di sintesi 
(2 impianti); ammoniaca 
(2 impianti) 

1961 Rayon Cord per pneumatici 
1961 Ossido e glicole etilenici 

1962 Acetilene (3 unità) 
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